
Informazione pubblicitaria

In tutti i campi nei quali noi
pazienti siamo ormai diventati

esperti e cioè nel settore dello sbi-
lanciamento madibolare e posturale
e dei disturbi collegati... siamo in
mano a degli incompetenti... 

Si spreca denaro per creare
nuove sedi a strutture che

non hanno motivo di esistere... 
si butta fumo negli occhi dei pazien-
ti ignoranti e fiduciosi facendo loro
credere che la Medicina sta viag-
giando verso traguardi impensabi-
li... quando siamo ancora a livello
zero in fatto di occlusione dentaria
e di diagnosi relative a disturbi col-
legati... 

Esistono Medici incompetenti
in troppi settori... non parlo

del piccolo Medico, ma del
Luminare, del Cattedratico, del
Grande Chirurgo che per giustifica-
re le parcelle o per chiedere i rim-
borsi previsti dallo Stato eseguono
terapie inutili, esami inutili dopo
aver diagnosticato male... 

Grossi Professionisti che
fanno solo perdere tempo ai

malocclusi... che operano in fossa
cranica per calmare il trigemino
quando potrebbero rialzare i denti
sbilanciati... che fratturano il ramo
della mandibola per abbassare il
condilo, quando potrebbero rialzare
i denti di due millimetri scaricando
la fossa dalla pressione... che fanno
il lavaggio della cavità glenoidea
quando bilanciando i denti infiam-
mazione e artrosi del condilo diven-
terebbero un pallido ricordo...

Questa Categoria sta facendo
sperimentazione accanita su

gente che si presta involontariamente
al gioco... che è diventata la loro
carne da cannone come in tempo di
guerra lo erano i ragazzi mandati in
prima fila contro il fuoco nemico...
Categoria di Medici che procede per-
ché intende completare una casistica
e una serie di statistiche, eccitata
all'idea di presentarsi nei Congressi
nelle vesti del grande Ricercatore
seduto su una pila di quattrini mal
guadagnati...

Se i sapienti della Terra...
falliscono come dimostra la postura del Papa, e il suo vivere 
rannicchiato su se stesso in preda agli spasmi... ditemi un po' 
voi che forse riuscite ancora a distinguere con buon senso 
la realtà delle cose... che significa cio '... credete proprio 
che costoro sappiano meritarsi le parcelle che chiedono... 
sappiano mantenere le promesse che fanno... 
sappiano affrontare i pazienti sottoponendoli 
a riabilitazioni estese? 
Oppure il discorso “secondo scienza e coscienza” 
è un modo per giustificare la propria ignoranza 
in materia riabilitativa e la propria indisponibilità 
ad aggiornarsi... che potrebbe perpetuarsi nei secoli...

Questi i principali disturbi fisici del maloccluso

Dobbiamo essere inflessibili
come lame di coltello se

vogliamo seriamente produrre un
cambiamento... viviamo in mezzo ad
una moltitudine di Medici che nei
settori che noi conosciamo lavorano
ciecamente... suggerendo metodiche
riabilitative sconclusionate e inutili... 

Le nostre certezze provengono
dall'aver sperimentato e in

tutta questa confusione di terapie, la
strada unica è sempre e solo quella
della riabilitazione secondo regole di
simmetria muscolare... solo così il
corpo recupera salute... e lo scheletro
si raddrizza stabilmente...

Abbiamo individuato quello
che era il sogno degli

Antichi... di Leonardo e dei filosofi e
dei matematici dei secoli passati...
siamo stati noi, un gruppo di pazien-
ti... non un gruppo di scienziati né di
sapienti... ed ora stringiamo i denti e
portiamo avanti le idee...il compito è
solo nostro in mezzo all'indifferenza
dei Responsabili dei Vertici che spe-
rano solo nella nostra rassegnazio-
ne... perché é su questo che contano
migliaia di Medici per non perdere
lavoro, clienti, denaro, prestigio...

La Medicina ha vissuto per
secoli sull'ignoranza della

gente... sulla soggezione degli igno-
ranti... adesso che tale ignoranza e la
soggezione sono svanite, bisogna
che gli animi di quei Signori si ridi-
mensionino... Animi di predoni a
volte, di vanitosi spesso... animi
umili e dignitosi in alcuni casi... non
certo animi di eroi che alla scienza
desiderino sacrificare il proprio
orgoglio e il proprio benessere eco-
nomico, molto spesso a certi livelli
assolutamente immeritato... 

Lo capiamo dai discorsi dei
nostri simpatizzanti abban-

donati da certi Cattedratici nel
momento in cui, pagata la parcella e
visti i risultati negativi, la terapia
viene bruscamente interrotta...

Vestiamoci dunque in lutto
stretto con i coltelli tra i

denti... noi che ci prosternavamo
davanti al camice bianco dello
Specialista di turno... stampiamoci
bene in mente lo sguardo perso, le
gambe barcollanti, la bocca vuota e
triste, la schiena curva dei nostri
nonni, avviati ad una vita difficile...
inutilmente difficile... 

...con la mente in subbuglio per nien-
te, disturbata da ansie immotivate,
con l'umiliazione di un corpo che
funziona male, che li rende fragili,
dalle ginocchia che cedono e dalle
mani che tremano... coscienti dei loro
difetti estetici...

Lo sentivamo che certi medici
non meritavano la nostra

fiducia e ora che noi discutiamo di
riabilitazione a tutto campo, della
quale conosciamo i minimi particola-
ri, facciamo ancora uno sforzo per
tentare una collaborazione imponen-
do le nostre idee... pretendendo di
venire ascoltati... per insegnare loro
qualcosa che possa servire ad aiutare
quei pazienti che fiducia nel camice
bianco tuttora conservano...
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Dobbiamo essere inflessibili
come lame di coltello

Tutta la popolazione
del globo non può 

che condividere 
il nostro desiderio 

di chiarezza...

Sì, siamo proprio in mano a
Incompetenti in campo gnatologico

La nostra esperienza di pazienti autoriabilitatisi ci consente di affermare quanto segue:
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Se si consente ad un Papa 
di morire lentamente 
per le conseguenze 
di una malocclusione...

Se i Sapienti della Terra tra
loro riuniti attorno all'Uomo

più potente del mondo da tanti anni
non hanno saputo vedere nel cedi-
mento dello scheletro la causa di
un'infinità di malesseri... di tipo
muscolare, neuronale, respiratorio,
cardiaco... che significa? Se non si
sono saputi consultare con un
Medico-gnatologo... specialista ita-
liano, svedese o americano... neppure

con uno tra coloro che si vantano nei
Congressi di sapere su basi scientifi-
che riportare nella normalità un'oc-
clusione dentaria, e di conoscere le
misteriose tecniche della ribilitazione
dentaria... che detengono da decenni
Cattedre prestigiose... significa che
anche la salute di milioni di persone
è a rischio sicuro per l’incapacità di
dare il giusto peso allo sbilanciamen-
to di denti e corpo...

Il Papa,
il più emblematico

dei malocclusi

La postura del Papa degli ulti-
mi 15 anni almeno vale più di

tutti i discorsi dell'Appim... e rappre-
senta l'esempio più evidente dello
sbilanciamento mandibolare e dei
suoi danni sull’assetto muscolo-
scheletrico... ma non solo... anche
dei disturbi fisici e del loro aggra-
varsi fino a rendere impossibile la
vita... potendo impedire tutte le fun-
zioni del corpo... la masticazione, la
deglutizione, la respirazione, la
deambulazione...

Rimarrà come esempio della
tragedia che puo’ attraversa-

re il percorso di chi, pur avendo

intelligenza e potere, non ha avuto il
tempo di dedicarsi al problema
denti... di chi ancora spera di poter
affidare ad altri la guarigione dei
propri disturbi che malattie non
sono....

Il Papa è e sarà il nostro miglio-
re ambasciatore... ha faticato

tanto da vivo per aiutare e diffonde-
re solidarietà tra gli uomini... la sua
figura rimarrà impressa negli occhi
della popolazione di tutto il mondo
non solo come Uomo di bene, ma
anche come Esempio dei danni pro-
vocati da una mandibola indipen-
dentemente dall'intelligenza e dal

prestigio dell'individuo, e questo
sarà chiaro quando la gente avrà
imparato a leggere sul suo viso e sul
suo corpo i segnali della malocclu-
sione che già nel 1978 presentava
certe caratteristiche tipiche, pur
essendosi la sua postura aggravata
in modo deciso solo negli ultimi
quindici anni...

Avevamo bisogno di un sostegno
per farci ascoltare...l'abbiamo

trovato...abbiamo un Santo che ci aiu-
terà non certo a far crescere dei
denti...ma a far capire la loro impor-
tanza ormai indiscutibile tramite un
esempio concreto, complici i giornali...

Eccola qui la risposta alle ini-
ziative del Ministro Sirchia...

eccola qui la situazione evidente di
un Maloccluso grave che alla finestra
del suo studio dimostra di avere in
bocca un vuoto inconcepibile, pur in
presenza di una dentatura inferiore,
probabilmente una dentiera parzia-
le...

Osserviamo l'inclinazione
costante di collo e cranio

verso la spalla destra e la rigidità del
collo sul suo lato sinistro... vediamo
la deviazione della sua bocca a dimo-
strazione di un condilo-menisco che
faticano a movimentarsi sul lato sini-
stro del suo viso...lato "alto" se così
si puo' dire... vediamo la postura
curva della schiena e la lussazione
costante del rachide... 

Eppure il suo Odontoiatra,
sicuramente pluridiplomato,

non poteva non saper costruire una
doppia arcata bilanciata per il suo più
illustre Paziente... evidentemente il
suo Odontoiatra non sapeva... certo il
Papa si alimentava con il sondino... e
quindi non aveva bisogno di denti?
ma i denti non servono solo per
masticare... servono per sostenere il
collo, la schiena e le gambe... servo-
no per mantenere in collegamento
attivo tutti i meccanismi ormonali e
venosi del corpo, per dar potenza ai
polmoni... è vero che la tracheotomia
dovrebbe aiutare... sì, certo a non
morire soffocato...

IPapa siamo noi; la sua soffe-
renza in diretta deve rappre-

sentare agli occhi della gente le sof-
ferenze di milioni di malocclusi che
muoiono come lui senza avere
riflettori che li illuminino, senza
avere neppure quella consolazio-
ne... quella di essere al centro del-
l'attenzione della gente e dei
Medici... illudendosi che qualcuno
li possa salvare... 

Il Papa siamo sempre noi, se
non avessimo avuto l'idea di

autobilanciarci... ma quello puo'
essere il destino di nostro padre o
dei nostri fratelli... Lasciamo a Lui
e ai suoi fedeli l'illusione che la sua
tragedia sia voluta da Colui che lo
ha destinato alla Cattedra di San
Pietro... da Colui che dalla lontana
Polonia ha giudicato necessario
portarlo a Roma... 

Il Papa non è morto di
Parkinson né di tumore né di

vecchiaia... perché 85 anni sono
niente per un uomo sportivo... il Papa
da 15 anni aveva problemi evidenti di
collo, schiena, gambe... e come
avrebbe potuto essere altrimenti... 

Il Papa è stato il maloccluso più
grave della Storia perlomeno

dal punto di vista posturale... 

Quindi che nessuno affermi
che il Papa è morto di malat-

tia... che nessuno prenda la sua soffe-
renza solo come una volontà divina...
bensì la consideri anche come una
conseguenza di un crollo posturale...

Tutto cio’ derivava da un grave
problema di tipo discendente-

odontoiatrico... causa di un’alterazio-
ne dei circuiti fisiologici... che non
poteva non creare una grave sofferen-

"...né il morbo né il tumore...
sono le gambe ad averlo tradito 

per primo... il dolore alla gamba...
l'artrosi al ginocchio...

"così hanno affermato in televisione il 2 aprile ‘05

Ora l'artrosi nasce solo in un corpo sbilanciato da una mandibola che
chiude storta e il Papa appare già maloccluso dalle prime foto della

sua maturità... e la lussazione dell'atlante e la postura asimmetrica e il viso
inclinato sul suo lato destro, che cosa significano... se non una malocclusio-
ne sempre più grave che gli ha procurato anno dopo anno spossatezza...
debolezza... difficoltà a deglutire... a masticare... a respirare... a camminare...
che altro serviva per capire che la postura lo stava uccidendo? 

Il Papa è e sarà sempre il simbolo dei malocclusi... il nostro simbolo...
il più emblematico maloccluso del mondo...

L'Appim ha bisogno del Papa... e il Papa non puo' che essere contento
che la sua figura venga utilizzata per aiutare qualche miliardo di

malocclusi nel mondo... perché mai non dovrebbe essere contento... non ce
l'aspettavamo di poterci affidare a Lui... e Lui mai e poi mai avrebbe imma-
ginato di poter aiutare anche da morto un'immensa folla di figli... sarà un
ulteriore motivo per perpetuare nel tempo il suo ricordo alla gente indipen-
dentemente dalla religione di ciascuno...

Adriana Valsecchi, 
Responsabile APPIM
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Il Papa Wojtyla non è morto 
di Parkinson né di tumore...

Lo ha affermato anche il telegiornale del 2 aprile nell’edizione speciale della sera

La mano destra sostiene il viso dal lato “basso”Lato dentario “basso” = lato destro

Lato Dx Lato Sx

Sarà stato Lui a decidere della
sua sorte? o saranno stati gli

incompetenti in camice bianco
avviandolo ad un tale martirio, così
imprigionato in un corpo anchilosato,
dagli equilibri sconvolti?

Che triste constatazione per
l'Uomo più potente del

mondo essere stato conscio del fatto
che nessuno lo potesse aiutare... che
grande fallimento per la Medicina...
teniamocelo a mente... i denti non
perdonano... se i denti sono la causa
di tanti mali come noi dell’APPIM
sosteniamo per esperienza diretta, è
solo sui denti che bisogna agire... non
servono le preghiere, non servono i
Santi in Cielo... non servono i
Luminari dalle cravatte di seta e dalle
scarpe di vernice nera che compunti
salivano gli scaloni del Vaticano
imputando le sue sofferenze ad un
morbo che non perdona...

La bocca vuota 
del Grande Pastore

1978 2000

Collo e schiena rispondono alla chiusura dei denti

Un BITE bilanciato per salvare un Papa...

za cellulare responsabile della morte...

Ragioniamo e preoccupiamo-
ci delle affermazioni dei

Medici curanti e dei giornalisti...
delle loro divagazioni per ovviare all'
incapacità di valutare la vera causa
dei suoi problemi... 

Parliamoci chiaro... il Papa è
morto a causa della postura...

avrebbe potuto salvarsi e vivere util-

mente ancora a lungo se avesse potu-
to contare almeno su un bite in resina
bilanciato secondo i tests muscolari
da noi pazienti messi a punto già dal
1993 e comunicati fin da allora a tutti
gli Odontoiatri italiani e ai Respons-
abili delle principali branche della
medicina...

Che Dio non perdoni l'Odonto-
iatra e gli altri Medici che l'a-

vevano in cura...

La postura del Papa vale più 
di tutti i discorsi dell’Appim

"Il Papa sarà l’immagine indimenticabile 
che aiuterà i malocclusi a farsi ascoltare

dai Medici di tutto il mondo 
"


